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INTERVENTI SUI MARGINI

M4 M5 M6

mantenere la visibilità presenza di detrattori visivi 
lungo il tratto, vedi appro-
fondimento nella tavola 
“interventi di mitigazione 
percettiva” del presente book 

aprire maggiormente la vista 
verso il fiume in prossimità di 
visuali notevoli verso il fiume e il 
paesaggio dell’altra sponda. 
l’andamento rettilineo e la scarsa 
permeabilità visiva rischiano di 
generare un senso di monotonia 
e/o oppressione

aprire maggiormente la vista 
verso il fiume in prossimità di 
visuali notevoli verso il fiume 
e il paesaggio dell’altra 
sponda. la geometria curvi-
linea del percorso smorza il 
senso di monotonia data 
dalla poca permeabilità visiva

focalizzare l’attenzione sui 
momenti in cui il paesaggio si 
diversifica o il percorso si 
allarga (in particolare nodo di 
interscambio con sentiero 
della resistenza)

aprire maggiormente la vista 
verso il fiume in prossimità di 
visuali notevoli verso il fiume 
e il paesaggio dell’altra 
sponda. 



M7 M8 M9

M10 M11

mantenere la visibilità mantenere la visibilità mantenere la visibilità

aprire maggiormente la vista 
verso il fiume in prossimità di 
visuali notevoli verso il fiume e il 
paesaggio dell’altra sponda

aprire maggiormente la vista 
verso il fiume in prossimità di 
visuali notevoli verso il fiume e il 
paesaggio dell’altra sponda



INTERVENTI DI MITIGAZIONE PERCETTIVA (detrazione visiva)

D1

La disposizione degli elementi verdi avviene tramite disposizione crescente delle alberature per evitare l’effetto 
barriera. La disposizione della vegetazione è stata studiata per salvaguardare il canale visivo che rende possibile la 
visione del landmark costituito dalla ciminiera; gli elementi laterali possono favorire la concentrazione 
dell’attenzione sul fulcro.

Sempre tramite una mascheratura a verde (rampicanti) è possibile mitigare gli elementi sgradevoli lungo il tracciato.

Il giudizio non è riferito alla categoria di oggetti (da 
considerare detrattori “potenziali”, ossia elementi che 
hanno un’alta probabilità di essere percepiti negativa-
mente), ma al loro ruolo all’interno della scena. 

D2



ACCESSI e NODI_GERARCHIA DI PROGETTO

A1 A2 A4

A5 N1 N2A8 A9

accesso principale
l’ingresso alla ciclovia è chiaro e il passaggio sotto al ponte è un 
elemento memorabile

accesso secondario
si prevede che gli accessi secondari verranno utilizzati soprattutto dalla 
popolazione locale per spostamenti quotidiani

accesso secondario / interscambio con la stazione di Carmignano
l’accesso alla ciclovia non è evidente, sarebbe opportuno segnalarlo

nodi di interscambio
posizionamento di elemento di segnaletica ripor-
tante gli itinerari e i beni che è possibile raggiun-
gere, con relative distanze e grado di difficoltà del 
percorso

nodi di interscambio
posizionamento di elemento di segnaletica ripor-
tante gli itinerari e i beni che è possibile raggiun-
gere, con relative distanze e grado di difficoltà del 
percorso

accesso principale
l’accesso alla ciclovia non è particolarmente evidente e non vi sono 
elementi memorabili a segnare l’inizio/termine del percorso



AREA DI SOSTA
L'area di sosta è attrezzata con una rastrelliera bici, un tavolo pic nic, una bacheca e una fontanella per l'acqua. Sarà ombreggiata mediante la piantumazione di nuove essenze arboree.
Viene ripetuto l’utilizzo di arredi già previsti da altri interventi realizzati nello stesso ambito territoriale.
L’area è pavimentata con lo stesso materiale utilizzato per il tracciato della ciclovia.



CESTINI PORTARIFIUTI

Sono inoltre presenti cestini portarifiuti a inizio e fine di ogni tronco e nell’area di sosta. In questo modo ne è garantita la presenza in prossimità dei punti di accesso principali e almeno ogni 

5 km lungo il tracciato.

Come già detto nella scheda precedente, viene ripetuto l’utilizzo di elementi di arredo già previsti da altri interventi realizzati nello stesso ambito territoriale.


